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GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Dopo l’inchiesta di Report, Daniela Santanché è stata costretta a dare spiegazioni 

all’aula del Senato sui fatti denunciati nel corso della nostra trasmissione. 
 
DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO 

05/07/2023 – SENATO  
Ci tengo però a precisare che risponderò vestendo i panni dell'imprenditore. In questi 

anni ho raccolto importanti successi imprenditoriali di cui vado orgogliosa e sono 
anche fiera di aver dato lavoro a tante persone.  
 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Ma come vedremo sarà proprio la Santanché imprenditrice a smentire in tutto la linea 

difensiva della Santanché ministra. Le carte delle sue stesse società, contraddicono 
quasi tutto ciò che ha riferito nell’aula del Senato. Ma partiamo dalle sue dichiarazioni 

su Ki Group, la società di distribuzione di prodotti biologici, che Daniela Santanché 
gestiva insieme al suo ex compagno Canio Mazzaro. 
 

DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO 
05/07/2023 – SENATO  

Non ho mai avuto il controllo o partecipazione di un qualunque rilievo nelle imprese del 
settore dell'alimentare biologico e della sua distribuzione, lo ripeto, mai. La mia 
partecipazione in Ki Group Srl non ha mai - ripeto mai - superato il 5 per cento della 

mia partecipazione.  
 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Quindi Daniela Santanché sostiene di aver avuto sempre solo il 5 per cento di Ki Group 
Srl. Ma la ministra omette di menzionare un particolare fondamentale. Ki Group Srl è 

infatti di proprietà di Ki Group spa che a sua volta è controllata da Bioera, una società 
finanziaria che, fino al momento in cui l’azienda biologica è stata in salute, guadagnava 

quasi esclusivamente grazie ai ricavi di Ki Group. Come mostra il bilancio 2013, Daniela 
Santanché possedeva il 14,9 per cento di Bioera attraverso la D1 Partecipazioni, un’altra 
holding in cui Daniela Santanché è socia insieme al suo ex fidanzato Alessandro Sallusti. 

Ed era una quota estremamente pesante quella della ministra, dal momento che lo 
stesso anno veniva reso pubblico un patto parasociale con Canio Mazzaro, anche lui ex 

fidanzato, che poneva di fatto Daniela Santanché nella governance di Bioera.  
 
GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI RICICLAGGIO 

Facendo un patto parasociale con il socio di maggioranza, di fatto, associa la sua 
partecipazione a chi comanda e quindi, anch’essa, comanda in Bioera. Comandano in 

due. 
 
GIORGIO MOTTOLA 

E governare Bioera vuol dire al contempo governare Ki Group? 
 

GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI RICICLAGGIO 
Certo. Tutte le società che ci stanno sotto. Bioera, Ki Group, le altre controllate erano 

gestite da loro due.  



  

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Ma nel corso del suo intervento Daniela Santanché ha raccontato che il suo impegno in 

Ki Group sia stato determinato esclusivamente da amore materno. 
 
DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO 

05/07/2023 – SENATO  

Questo l'ho fatto perché ha coinciso con l'ingresso di mio figlio, di andare a lavorare col 
padre. È ovvio che in casa - e non credo sia vietato dalla legge - mi poteva parlare e 

mi ha parlato delle difficoltà che incontrava. 

 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Quindi Santanché sostiene di essere entrata in Ki Group solo per aiutare il figlio Lorenzo 

Mazzaro. Ma nel 2013, quando era ufficialmente nella governance di Bioera, Lorenzo 
aveva appena 17 anni e andava al liceo. Mentre invece, quell’anno, le aziende della 
Santanché del gruppo Visibilia, che già andavano male, venivano finanziate da Bioera, 

e quindi con i soldi di Ki Group, per 1 milione e trecentomila euro finalizzato a un 
aumento di capitale.  

 
DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO 

05/07/2023 – SENATO  

Io non ho avuto nessun ruolo né nella sua fortunata costruzione né nel suo 
abbattimento, perchè sono estranea. Da gennaio del 2019 e per meno di due anni, ho 
assunto una carica sociale in Ki Group Srl senza alcun potere operativo. Da allora sono 

cessata da tutte le cariche sociali in tale gruppo. 

 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Il ministro giura di non aver mai avuto alcun ruolo operativo in Ki Group s.r.l. ma basta 

guardare il bilancio del 2014 per scoprire che Daniela Santanché era già allora 
presidente di Ki Group S.p.a., vale a dire la controllante. Non solo, dai bilanci risulta che 

ha spalleggiato Canio Mazzaro fin dall’inizio dell’impresa del biologico, assumendo nel 
2012 la presidenza di Bioera, carica che conserverà anche negli anni successivi. Che il 
ruolo di Santanché sia in Ki Group S.r.l. che in Ki Group S.p.a fosse operativo ci viene 

confermato dalle ex dipendenti che mercoledì scorso da Torino e Milano sono scese a 
Roma per ascoltare in aula l’intervento della ministra. 

 
MONICA LASAGNA – EX DIRETTRICE COMMERCIALE KI GROUP 
In realtà noi tutte sappiamo che lei con Ki Group c’entrava, lei più volte ordini o 

compiti ad ognuna di noi. Faceva con me riunioni quindicinali con la forza vendita e ci 
teneva a verificare gli obiettivi, ci teneva a verificare i fatturati e quindi… 

 
GIORGIO MOTTOLA 
Cioè quindi lei aveva un ruolo veramente attivo? 

 
MONICA LASAGNA – EX DIRETTRICE COMMERCIALE KI GROUP 

Assolutamente sì.  
 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

E la versione delle dipendenti è confermata da prove documentali. Questo è uno 
screenshot risalente al settembre 2020, che dimostra che Daniele Santanchè presiedeva 

le riunioni, online causa Covid, con i principali agenti della sua rete vendite. E come si 
evince da quest’altra foto scattata all’interno della sede di Torino via Varallo, frequentava 



di persona l’azienda insieme all’ex fidanzato Canio Mazzaro. Inoltre, che la ministra 

intervenisse nella gestione di Ki Group direttamente, ve lo avevamo mostrato nell’altra 
inchiesta con queste chat e con questo messaggio vocale.  

 
DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO – AUDIO  
Molto bene, mi usi tutte le volte che servo che abbiamo tanti bisogni. Quanti ne abbiamo 

di pedane di latte? 
 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Ma l’attivismo della ministra è stato generosamente ricompensato dall’azienda. In meno 
di nove anni, solo come indennità per le cariche sociali, Daniela Santanché si è portata 

a casa 2 milioni e mezzo di euro; Canio Mazzaro 7 milioni. 
 

DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO – 
05/07/2023 – SENATO  

Da Ki Group Srl negli anni 2019, 2020 e 2021 ho incassato complessivamente 27 mila 
euro lordi, in tutti e tre gli anni. Per gli anni precedenti, 2014, 2015, 2016, 2017 e 2018, 

anni in cui la Ki Group Spa ha fatto margini operativi sempre largamente positivi, ho 
percepito dalla capogruppo mediamente un valore lordo annuo di circa 100 mila euro in 

maniera fortemente decrescente negli ultimi tre anni.  

 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Ma anche sui compensi Daniela Santanché viene smentita dalle carte delle sue società. 

In Senato sostiene di aver guadagnato da Ki Group e dalla capogruppo Bioera 100 mila 
euro all’anno tra il 2014 e il 2018. Ma eccole le vere cifre approvate nei bilanci di Bioera: 

2014, 144 mila euro; 2015, 391 mila euro; 414 mila euro all’anno tra il 2016, 2017 e 
2018, anno in cui si specifica nei bilanci che 270 mila euro vengono da Ki Group Apa, 
che quell’anno perdeva 7 milioni di euro. 

 
GIORGIO MOTTOLA  

Questi lauti compensi che Santanchè e Canio Mazzaro si auto attribuivano erano 
proporzionati ai risultati che otteneva la società in quel periodo?  
 

GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI RICICLAGGIO  
Assolutamente no, la società ha sempre perso praticamente. Addirittura, nel 2016 perde 

2 milioni e 7, consolidato di gruppo, e loro prendono compensi per un milione e 663 
mila euro. Cioè… 
 

GIORGIO MOTTOLA  
Contribuiscono alla perdita finale della società in modo consistente.  

 
GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI RICICLAGGIO  
Eh beh, certo. Più di metà della perdita deriva dai loro compensi.  

 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

E le perdite causate anche dagli stipendi di Daniela Santanchè e Canio Mazzaro hanno 
determinato il tracollo della Ki Group che ne 2021 ha licenziato la quasi totalità dei suoi 
77 dipendenti. 

 
DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO (da 

Twitter 27/12/2021)  
Eccoci qua! È arrivato anche il Natale 20-21. Che bello il Natale! Vi piace il centrotavola? 

Qualcuno dirà che è troppo, chi se ne frega. Lo faccio da sempre! Eccoci qua: Dimitri! 



DIMITRI 

Auguri!  
 

DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO (da 
Twitter 27/12/2021)  
Lorenzo, la nonna Rosetta, Canio! Insomma, che bello, però pensiamo anche a quelli 

che tutto questo non ce l’hanno. E adesso vi saluto anch’io: buon Natale! 
 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Mentre la senatrice festeggiava con il villaggio natalizio animato al centrotavola, la 
maggior parte dei dipendenti di Ki Group era stata da poco licenziata. Messa alla porta 

senza neanche la liquidazione.  
 

RAFFAELLA CAPUTO – EX DIPENDENTE KI GROUP  
Io devo prendere il Tfr che è pari a 40mila euro circa.  
 

MILENA RAISE - EX DIPENDENTE KI GROUP  
Netti 28 mila euro, di Tfr. 

 
MARIA TEODOSIO - EX DIPENDENTE KI GROUP  

31mila euro, è tutta la mia liquidazione sì. 
 
GIORGIO MOTTOLA  

A lei che era il responsabile commerciale, quanti soldi deve ancora la Santanché?  
 

MONICA LASAGNA – EX DIRETTRICE COMMERCIALE KI GROUP  
44mila euro, sì.  
 

GIORGIO MOTTOLA  
E glieli sta facendo penare questi 44mila euro?  

 
MONICA LASAGNA – EX DIRETTRICE COMMERCIALE KI GROUP  
Sì, decisamente.  

 
DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO – 

05/07/2023 SENATO  
Era perfettamente noto che gli stipendi e il TFR di Ki Group, ancora da corrispondere ai 
dipendenti, erano inerenti al personale fuoriuscito dall'azienda nel corso dell'anno 2023, 

quando io già da tempo non avevo alcun ruolo. 
 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
La ministra giura di non aver niente a che fare con la liquidazione dei dipendenti 
licenziati, ma come dimostra chiaramente il bilancio 2021 di Ki Group Srl il licenziamento 

della quasi totalità dei dipendenti risale al 2021 – 2022, quando Daniela Santanchè era 
perfettamente operativa all’interno dell’azienda.  

 
MONICA LASAGNA – EX DIRETTRICE COMMERCIALE KI GROUP  
Fino alla fine. Fino al 2022, giugno del 2022 lei comunque ha continuato ad interessarsi 

dell’azienda.  
 

GIORGIO MOTTOLA  
Ma con un ruolo dirigenziale?  

 



MONICA LASAGNA – EX DIRETTRICE COMMERCIALE KI GROUP  

Collaborava con Canio nel dare le direttive.  
 

GIORGIO MOTTOLA 
Ministro mi scusi, sono Mottola di Report, però non ha detto cose del tutto vere durante 
il suo intervento. Ha detto per esempio che lei non aveva ruoli in Ki Group e invece 

anche le lavoratrici stanno confermando tutte quante, tutte quante che in realtà lei 
aveva un ruolo operativo. Non mi risponde per niente? Cioè, anche sui suoi compensi, 

in realtà lei non calcola quelli di Bioera e Bioera è la controllante di Ki Group, ma come 
si fa? 
 

DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO 
Dov’è la macchina? 

 
GIORGIO MOTTOLA 
No ministro, però non mi ignori così, l’altra volta mi ha risposto, perché non mi risponde 

anche ora? Visto che lei è appena intervenuta e le sto dicendo che ha detto una serie di 
cose… 

 
DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO 

Buona giornata.  
 
GIORGIO MOTTOLA 

Ha detto una serie di cose false, però ministro.  
 

DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO 
La ringrazio molto.  
 

DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO 
Andate avanti, andate avanti voi, la ringrazio… 

 
GIORGIO MOTTOLA 
Eh, noi proviamo a fare inchiesta giornalistica, ma non pensa di dare delle spiegazioni 

ai lavoratori? Anche perché ha detto non c’entro niente con Ki Group e poi ha detto che 
paga lei i debiti, è un po’ un controsenso.  

 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Ma per le lavoratrici che sono scese a Roma per ascoltare le spiegazioni della ministra 

c’è stata almeno una buona notizia riguardante il loro Tfr.  
 

DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO – 
05/07/2023 SENATO  
Posso comunicarvi che i lavoratori dipendenti della Ki Group Srl verranno integralmente 

soddisfatti con riguardo a tutti i loro diritti di credito. 
 

MONICA LASAGNA – EX DIRETTRICE COMMERCIALE KI GROUP  
E questo ci rallegra, nel senso che se noi alla fine riusciamo ad avere i nostri Tfr di sicuro 
è grazie a Report, in primis. Il fatto che ci sia stato qualcuno che ci ha ascoltato e che 

ha portato avanti la nostra istanza e ha dato visibilità alla cosa ci fa ben sperare nel 
rivedere più in fretta i nostri soldi, che comunque son soldi, ragazzi, che ci siamo 

guadagnati e meritati con tanto lavoro, insomma.   
 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 



Siamo noi che ringraziamo voi per averci messo la faccia, per aver denunciato in un 

contesto in cui i cittadini sono sempre più impauriti a denunciare chi viola i loro 
diritti.  Ecco, se ci fossero più persone coraggiose probabilmente vivremmo in un Paese 

migliore.  Un paese che non merita che nel luogo più alto delle istituzioni venga data 
una falsa rappresentazione della realtà.  
Ora, il ministro Santanchè ha sostenuto di non aver mai avuto una quota superiore del 

5 per cento di Ki Group. Ma ha omesso di dire che oltre a quel 5% deteneva, già a 
partire dal 2013, attraverso la D1 partecipazioni il 14,9% di Bioera, cioè della società 

controllante che viveva degli introiti, degli incassi delle attività proprio di Ki Group. E 
poi la ministra ha anche omesso di dire che era inserita nel patto parasociale con l’ex 
fidanzato Canio Mazzaro. Questo vuol dire che aveva un ruolo centrale nella proprietà.  

E poi non corrisponde neanche a realtà che il suo ingresso in Ki Group sia avvenuto per 
amore materno, perché il figlio era in difficoltà nel campo del lavoro perché quando è 

entrata il figlio aveva appena 16 anni, andava a scuola e infatti, la prima a beneficiare 
dell’ingresso nel gruppo Bioera/Ki Group è lei stessa. Il gruppo Visibilia che viene 
ricapitalizzato proprio con i soldi, i finanziamenti proveniente da Bioera/Ki Group per 1 

milione e 300 mila euro.  Probabilmente quello era l’unico modo per finanziare Visibilia 
perché come avevamo scoperto noi di report, mostrando documenti esclusivi, in quegli 

anni, 2011-2012 il sistema bancario aveva dei crediti nei confronti di Visibilia di circa 
15 milioni di euro. E poi Santanchè ha anche detto anche di aver ricoperto dal 2019 una 

carica sociale per solo meno di 2 anni. Ha negato anche di avere un ruolo attivo in Ki 
Group Srl. Ecco qui vi abbiamo mostrato prove documentali, foto, screenshot, chat, 
riunioni e anche le testimonianze dei dipendenti che provano il contrario. Poi Daniela 

Santanché aveva anche dichiarato di aver percepito compensi bassi da Ki Group Spa, 
quella quotata in borsa che da Ki Group Srl. Anche qui omette di dire quanto è scritto 

nei bilanci consolidati e cioè che in nove anni ha percepito 2,5 milioni di euro. E mentre 
Ki Group Spa perdeva nel 2018, 7 milioni di euro, lei si autoassegnava 280 mila euro, 
una cifra alla quale si somma anche 119 mila euro che aveva intascato da Bioera, cioè 

dalla controllante. Daniela Santanché ha anche detto di non aver avuto alcun ruolo nei 
mancati pagamenti degli stipendi e del Tfr dei dipendenti, perché sono fuoriusciti nel 

2023 quando lei non aveva più alcun ruolo. Ecco, anche questo non è vero, perché la 
maggior parte di quei dipendenti è stato licenziato nel 2021 e lei è stata lì, l’ha detto lei 
stessa, fino al 2022. E ora passiamo al fact-checking anche dell’altro gruppo 

imprenditoriale che le faceva riferimento, Visibilia, Visibilia che meraviglia. 
 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Durante il suo intervento la ministra Santanché ha duramente attaccato la lavoratrice 
che, come avevamo raccontato nella precedente inchiesta, ha denunciato Visibilia per 

aver lavorato nonostante fosse in Cassa integrazione a zero ore 
 

DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO 
05/07/2023 – SENATO  
E sono stata accusata giornalisticamente addirittura di truffa ai danni dello Stato, per 

aver dichiarato che lei era in cassa integrazione a zero ore, a sua insaputa, mentre la 
società avrebbe continuato a fruire delle sue prestazioni. In questo caso abbiamo un 

lavoratore che riceve le buste paga, che indicano la sua collocazione in cassa 
integrazione, che dice però di non saperlo e nega di essere stato informato. 
 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Per la prima volta l’ex dipendente di Visibilia ha deciso di mostrare il suo volto e 

parlare davanti alle nostre telecamere 
 

 



GIORGIO MOTTOLA  

Lei ha denunciato Visibilia nel 2021. Come mai soltanto oggi ha deciso di parlare 
davanti a una telecamera? 

 
FEDERICA BOTTIGLIONI - EX RESPONSABILE AFFARI SOCIETARI VISIBILIA 
Non ho parlato perché avevo paura. Questo timore poi all’epoca mi è cresciuto anche 

perché ho avuto difficoltà a trovare dei difensori che prendessero l’incarico. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Quanti avvocati le hanno chiuso la porta in faccia? 
 

FEDERICA BOTTIGLIONI - EX RESPONSABILE AFFARI SOCIETARI VISIBILIA 
Potremmo arrivare a dieci. 

 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Al Senato Daniela Santanché oltre a gettare sospetti sul fatto che la sua ex dipendente 

fosse a conoscenza della cassa integrazione a zero ore, l’ha accusata apertamente di 
mentire. 

 
DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO 

05/07/2023 – SENATO  
Di fronte alla contestazione tardiva della dipendente sulla cassa integrazione, pur 
ritenendo le sue affermazioni infondate e pur essendo io certa che quella dipendente 

non ha mai messo piede in Visibilia dall’entrata della sua cassa integrazione, la società 
ha preferito sanare la posizione. 

 
GIORGIO MOTTOLA 
La ministra durante il suo intervento ha sostenuto che lei non abbia mai lavorato 

durante il periodo del Covid. È così? 
 

FEDERICA BOTTIGLIONI - EX RESPONSABILE AFFARI SOCIETARI VISIBILIA 
No, non è così. Io non ho mai smesso di lavorare in realtà. Ho sempre proseguito tutte 
le mie attività. Soprattutto perché il mio ruolo di responsabile affari societari e investor 

relator è obbligatorio in Borsa, è quella persona che dà comunicazioni al mercato, e non 
si può smettere di darle se si è quotati, motivo per cui io ho sempre lavorato. 

 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Dunque, Federica Bottiglioni, nonostante il Covid e la cassa integrazione a zero ore, non 

si è fermata neanche per un giorno. Lo dimostrano le decine di comunicati e verbali che 
ha redatto e firmato nel periodo in cui la ministra ha giurato che la dipendente non 

lavorasse. 
 
FEDERICA BOTTIGLIONI - EX RESPONSABILE AFFARI SOCIETARI VISIBILIA 

Non sapevo di essere in cassa integrazione a zero euro, quindi perché dovevo smettere 
di lavorare.  

 
GIORGIO MOTTOLA 
Ma com’è possibile che lei non sapesse di essere in cassa integrazione a zero ore? 

 
FEDERICA BOTTIGLIONI - EX RESPONSABILE AFFARI SOCIETARI VISIBILIA 

Non lo sapevo perché non mi è stato comunicato. Né poi ricevevo le buste paghe nei 
tempi in termini di legge. Il 24 giugno 2020 ho ricevuto le buste paghe del semestre. 

 



GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

Ed eccola la prova del ritardo. Il 14 ottobre del 2021 il responsabile della contabilità di 
Visibilia le manda i cedolini degli stipendi del periodo compreso tra maggio e luglio 2021. 

La busta paga posticipata sembra una prassi in Visibilia: il contabile scrive infatti “i 
cedolini dei mesi precedenti te li ho mandati a luglio”. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Essendo in cassa integrazione a zero ore, però, lei poteva accorgersene dal fatto che il 

suo stipendio era ridotto rispetto alla norma. 
 
FEDERICA BOTTIGLIONI - EX RESPONSABILE AFFARI SOCIETARI VISIBILIA 

In realtà loro mi hanno sempre pagata. Però mi sono accorta poi sempre andando al 
Caf che questi pagamenti risultavano come rimborsi spese. 

 
GIORGIO MOTTOLA 
Quindi compensavano quello che mancava con la cassa integrazione a zero ore con un 

semplice rimborso spese. 
 

FEDERICA BOTTIGLIONI - EX RESPONSABILE AFFARI SOCIETARI VISIBILIA 
Esattamente. Tant’è che in una delle telefonate l’ho contestato, ma questi pagamenti 

non vanno bene, non c’ho ricevute. E mi hanno detto “sono come per gli altri, facciamo 
rimborsi spese chilometrici”. E a quel punto ho detto “ma c’è stato il Covid, c’era il 
lockdown nessuno girava, dove sono andata” 

 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

E bisogna sottolineare che l’ex fidanzato della Santanché Canio Mazzaro oltre a un lauto 
compenso da centinaia di migliaia di euro si era autoassegnato anche una casa da dieci 
mila euro al mese a spese di Ki Group per la funzione di Investor relator della società. 

Ruolo identico rivestiva Federica Bottiglioni all’interno di Visibilia, anche se la paga era 
molto diversa. 

 
GIORGIO MOTTOLA 
Quanto guadagnava? 

 
FEDERICA BOTTIGLIONI - EX RESPONSABILE AFFARI SOCIETARI VISIBILIA 

Fino al 31 dicembre 2020 mille euro. 
 
GIORGIO MOTTOLA 

Mille euro al giorno, a settimana? 
 

FEDERICA BOTTIGLIONI - EX RESPONSABILE AFFARI SOCIETARI VISIBILIA 
No, al mese 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Lo sa che Canio Mazzaro che ricopriva il suo stesso ruolo in Ki Group e BioEra aveva 

anche una casa pagata a 10mila euro al mese, a Milano? 
 
FEDERICA BOTTIGLIONI - EX RESPONSABILE AFFARI SOCIETARI VISIBILIA 

È stato più fortunato di me, o più competente, non lo so. 
 

 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 



E quindi per aggiungere qualche centinaio di euro al suo magro stipendio, Federica 

Bottiglioni ha iniziato a lavorare part-time anche al Senato come assistente 
parlamentare sia dell’allora senatrice Santanché che di Ignazio La Russa 

 
GIORGIO MOTTOLA 
Mentre lei era in cassa integrazione in zero, contemporaneamente lavorava in Senato? 

 
FEDERICA BOTTIGLIONI - EX RESPONSABILE AFFARI SOCIETARI VISIBILIA 

Io avevo un contratto di consulenza per il senatore Ignazio La Russa, ma le ripeto io 
non sapevo di essere in cassa integrazione a zero ore. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Ha anche lavorato in Senato per conto della Santanchè? 

 
FEDERICA BOTTIGLIONI - EX RESPONSABILE AFFARI SOCIETARI VISIBILIA 
Mi poteva chiedere delle cose e io gliele facevo. 

 
GIORGIO MOTTOLA 

Del tipo? 
 

FEDERICA BOTTIGLIONI - EX RESPONSABILE AFFARI SOCIETARI VISIBILIA 
Andare a prendere la posta nel casellario, controllare la posta elettronica. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Mentre l’azienda della Santanchè, Visibilia, la teneva in cassa integrazione a zero ore, 

Daniela Santanchè la vedeva in Senato e la faceva di fatto lavorare per lei. 
 
FEDERICA BOTTIGLIONI - EX RESPONSABILE AFFARI SOCIETARI VISIBILIA 

Mi capitava di collaborare con lei. 
 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Ma questo non è l’unico problema che Daniela Santanchè si trova a gestire con 
Visibilia.  

 
DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO 

05/07/2023 – SENATO  
Affermo, innanzitutto, sul mio onore, che non sono stata raggiunta da alcun avviso di 
garanzia. Ho anche estratto il certificato dei carichi pendenti, in cui risulta che non ci 

sono annotazioni per qualsivoglia procedimento nei miei confronti. 
 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Daniela Santanché giura solennemente di non essere indagata, ma dalla Procura di 
Milano, si apprende che insieme a lei sarebbero indagati anche il fidanzato Dimitri Kunz, 

ex amministratore delegato di Visibilia, e la sorella Fiorella Garnero, ex consigliere di 
amministrazione. Tutti iscritti nel registro degli indagati per falso in bilancio. 

 
GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI RICICLAGGIO 
Secondo quanto ha scritto il consulente del pubblico ministero sono state commesse 

un’enormità di irregolarità, nel senso che hanno fatto operazioni contabili 
essenzialmente volte a coprire perdite. Contabilizzavano fatture da emettere, cioè 

ipotesi di futuri ricavi, perché se no se facevano emergere le perdite il patrimonio si 
azzerava o addirittura diventava negativo, con tutte le conseguenze necessarie, la 

messa in liquidazione della società, la revoca degli affidamenti, eccetera, eccetera 



 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Tra il 2014 e il 2020 le società del gruppo Visbilia hanno accumulato perdite per oltre 

20 milioni di euro. Una situazione finanziaria disastrosa che ha portato l’azienda di 
Daniela Santanché a chiedere soldi in prestito a Negma, il misterioso fondo di 
investimento di Dubai. 

 
DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO 

05/07/2023 – SENATO  
Che l'intervento del fondo Negma anziché danni abbia portato vantaggi è pacifico. Al 
termine del processo e con l'ingresso di un nuovo socio di maggioranza, che a sua volta 

ha provveduto a completare l'operazione, il titolo ha guadagnato in borsa da gennaio 
oltre il 500 per cento  

 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
La ministra dichiara che Negma ha portato solo vantaggi a Visibilia. Eppure, prima che 

si avviasse l’operazione con il fondo arabo il valore del titolo era intorno ai 90 euro ad 
azione, dopo l’ingresso di Negma sprofonda a 10 centesemi. Ma la ministra sostiene che 

dal gennaio 2023 il titolo di Visibilia è cresciuto del 500 per cento. 
 

GIUSEPPE ZENO – AZIONISTA MINORANZA VISIBILIA  
È una cosa ridicola questa, perché il titolo viene giù da 40 euro, è arrivato a 0,20. Quindi 
adesso da 0,20 a 0,60 è ridicolo dire che abbia avuto una ripresa del 200% perché 

siamo sempre sotto del 90%.  
 

GIORGIO MOTTOLA 
Ma come mai a partire proprio da gennaio il titolo di Visibilia ha iniziato ad andare 
meglio 

 
GIUSEPPE ZENO – AZIONISTA MINORANZA VISIBILIA  

Probabilmente perché il mercato ha visto che Santanchè ha mollato e quindi Santanchè 
non esiste più all’interno dell’amministrazione. Anche se poi non è vero alla fine perché 
i nuovi amministratori, i nuovi soci, sono strettamente connessi alla Santanchè. 

 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

Alla fine dello scorso anno Daniela Santanché ha ceduto le quote di Visibilia editore Spa 
a Luca Reale Ruffino, ex membro del Pdl in Lombardia e imputato, poi assolto, per 
finanziamento illecito al fratello di Ignazio La Russa, Romano. La ministra ha però 

annunciato di volersi far carico di tutti i debiti della precedente gestione. 
 

DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO 
05/07/2023 – SENATO  
Per questa complessa operazione di risanamento ho messo a disposizione il mio 

patrimonio. Consentitemi di dire che per tutto ciò mi sarei forse aspettata un plauso. 
 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Quindi la ministra ha assicurato che metterà a disposizione il suo patrimonio. Ma il perito 
della procura di Milano non sembra aver creduto a questa promessa quando Daniela 

Santanchè l’aveva fatta in sede giudiziaria. La giudica troppo generica e fa notare che 
non ha né un importo massimale della cifra che intende accollarsi né una scadenza 

dell’impegno 
 

 



GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI RICICLAGGIO 

Ma insomma, di cosa vogliamo parlare? Sono tutte società in perdita, una dice all’altra 
“guarda, interverrò io, mi faccio carico”, sono robe che lasciano il tempo che trovano. È 

una promessa un po’ da marinaio, che parte, va si muove, chissà dove attracca.  

 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

Allora, rimanendo sul fact-checking Visibilia, la ministra ha detto che non ha mai visto 
la dipendente in cassa integrazione negli uffici di Visibilia. Ecco, la dipendente ha portato 
le prove del contrario non solo ma ha anche mostrato come veniva compensata nella 

parte mancante dello stipendio, un rimborso chilometrico. Ecco si tratta anche là di una 
rappresentazione falsa della realtà che alla fine è servita anche per non pagare i 

contributi e le tasse sul dipendente. Poi abbiamo anche parlato del Negma, del famoso 
prestito, la Santanchè ha detto che avevamo detto cose non vere, che poi il fondo aveva 
portato anche un beneficio agli azionisti. Ora, ricordiamo che nei tre anni di 

finanziamento, l’azione che valeva 90 euro è scesa al valore di 10 centesimi, questo 
dopo tre anni nel 2022. Poi è vero che c’è stato un rialzo, come dice la Santanchè, fino 

a 50 centesimi, ma è stato solo dopo che la Santanchè era uscita da Visibilia e aveva 
rinunciato alla terza tranche di finanziamento. Come per dire, il mercato ha esultato del 
fatto che la Santanchè fosse fuoriuscita da Visibilia e anche Negma.  Ora sta indagando 

la procura per falso in bilancio, bancarotta fraudolenta, lei, la sorella e il fidanzato 
Dimitri. E secondo i periti della procura i conti sarebbero stati alterati per occultare a 

investitori e fornitori le perdite. Santanchè ha detto metto a garanzia la mia abitazione, 
un’abitazione lussuosa a Milano, poi mi darà anche una mano il Twiga, lo stabilimento 
per vip che è a Forte dei marmi, le cui quote però lei ha ceduto all’amico Briatore e al 

fidanzato Dimitri Kunz. Sono promesse da marinaio, dice il nostro Bellavia, con un 
conflitto anche di interessi potenziale perché la ministra fa parte di un governo che 

dovrà decidere se mettere all’asta le concessioni dei balneari. Insomma, se dovesse 
perdere il Twiga, chi paga i debiti? Quello che invece è certo è che la Santanché ha data 
una falsa rappresentazione della realtà, nel luogo più alto delle istituzioni, davanti ai 

colleghi senatori. E a smentirla non è la procura, delle veline, delle fonti anonime, 
dossier precostituiti ma sono le stesse carte della Santanchè. Basta leggerle. E invece i 

colleghi senatori hanno addirittura, si sono appellati al garantismo, ma quel garantismo 
non c’entra nulla, è una questione di opportunità. Dopo quello che abbiamo visto 
stasera, la ministra Santanchè è ancora degna di ricoprire quella funzione? E qui alcuni 

senatori ci hanno accusato a noi e ai colleghi di fare addirittura un golpe perché c’è stata 
un’ingerenza nelle loro questioni. Noi potremmo rispondere che è la stampa bellezze, 

nella culla della democrazia, un’inchiesta giornalistica, il Watergate, ha portato alle 
dimissioni del presidente degli Stati Uniti. È l’America dei diritti civili, dei fratelli Kennedy, 
quella dell’informazione coraggiosa. Noi da parte nostra continueremo ad essere 

semplici ed umili servitori e operatori del servizio pubblico. Tutto il resto delle discussioni 
non ci appartiene. 


